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La tematica dei progetti di ricerca co-finanziati è di grande rilevanza in ambito accademico, 
scientifico e industriale. Tali progetti rappresentano una modalità strategica di sviluppo delle 
attività di ricerca, in cui diversi enti (pubblici o privati) collaborano mettendo in comune risorse 
economiche, know-how e competenze. Questo approccio è spesso utilizzato per stimolare 
l'innovazione e lo sviluppo tecnologico in settori di interesse strategico, migliorare la capacità di 
risposta a sfide globali e rafforzare la cooperazione tra istituzioni nazionali e internazionali. 

 

1. Definizione e Scopi dei Progetti di Ricerca Co-finanziati 

I progetti di ricerca co-finanziati prevedono che più attori partecipino al finanziamento delle 
attività, con contributi provenienti da diverse fonti. Le principali tipologie di co-finanziamento 
includono: 

− Finanziamenti pubblici: fondi statali (come quelli dei programmi finanziati dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca), europei (come quelli del programma Horizon Europe), o di 
enti locali; 

− Finanziamenti privati: contributi da parte di aziende, fondazioni, associazioni di categoria o 
altri soggetti privati; 

− Finanziamenti internazionali: contributi derivanti da istituzioni e programmi multilaterali. 

Gli obiettivi principali di questi progetti includono: 

− Generare nuova conoscenza e creare innovazione di tipo radicale o incrementale, di prodotto 
o di processo;  

− Promuovere la collaborazione interdisciplinare e inter-istituzionale; 
− Sostenere il trasferimento tecnologico dai centri di ricerca alle imprese; 
− Favorire la creazione di conoscenze avanzate che siano trasferibili sul mercato; 
− Stimolare la competitività a livello internazionale dei soggetti partecipanti. 

1.1. Caratteristiche Fondamentali 

1) Partnership strategiche: la collaborazione tra enti pubblici, privati e istituzioni accademiche 
crea sinergie che amplificano il potenziale di innovazione. 

2) Co-finanziamento: ogni attore partecipa in modo proporzionale alla sua capacità, garantendo 
così un impiego efficiente delle risorse. 

3) Obiettivi comuni: ogni partner è coinvolto in base a obiettivi condivisi, come la risoluzione di 
problematiche specifiche o l’avanzamento in una determinata area scientifica. 

4) Monitoraggio e Valutazione: strumenti e processi di valutazione sono necessari per verificare 
il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

1.2. Best Practice per i Progetti di Ricerca Co-finanziati 

1) Definire chiaramente ruoli e responsabilità: una delle prime best practice è una chiara 
definizione dei ruoli, responsabilità e aspettative tra i partner. Questo include non solo 
l'aspetto finanziario ma anche la condivisione dei risultati, i diritti di proprietà intellettuale e 
il riconoscimento del contributo di ogni soggetto. 



 

2) Pianificazione accurata e gestione dei rischi: una pianificazione precisa è essenziale per il 
successo dei progetti co-finanziati. Bisogna includere: 
o Tempistiche realistiche; 
o Piani dettagliati per l'allocazione delle risorse umane e strumentali; 
o Meccanismi per la gestione dei rischi e piani per la mitigazione degli stessi. 
È importante che tutti i partner siano coinvolti nelle decisioni di pianificazione e che ci siano 
procedure standard per affrontare eventuali imprevisti. 

3) Flessibilità e adattabilità: i progetti di ricerca, soprattutto quelli di lunga durata, devono 
essere flessibili. I partner devono essere pronti a rivedere i piani iniziali in base ai progressi 
della ricerca e ai risultati ottenuti. Le revisioni periodiche del progetto sono fondamentali per 
adeguare le strategie alle nuove esigenze o opportunità. 

4) Comunicazione trasparente e continua: è cruciale mantenere una comunicazione aperta e 
regolare tra tutti i partner del progetto. Strumenti come piattaforme digitali collaborative, 
riunioni periodiche e report intermedi aiutano a mantenere tutti aggiornati sugli sviluppi e 
sulle criticità del progetto. 

5) Rispetto delle normative e delle procedure di finanziamento: ogni fonte di co-finanziamento 
può avere requisiti specifici, come rendicontazioni precise o vincoli sull'utilizzo dei fondi. È 
essenziale che i ricercatori conoscano queste normative e vi si attengano per evitare problemi 
di compliance, che potrebbero compromettere l'intero progetto o quantomeno il 
riconoscimento delle spese già effettuate producendo un effetto perdita sul bilancio. 

6) Monitoraggio e valutazione continua: avere strumenti di valutazione periodica e continua è 
una best practice per garantire che il progetto stia andando nella giusta direzione. Inoltre, ciò 
permette di apportare modifiche necessarie in corso d'opera e dimostrare ai finanziatori il 
progresso verso gli obiettivi prefissati. 

7) Gestione efficace della proprietà intellettuale: nei progetti co-finanziati, la gestione della 
proprietà intellettuale è una questione cruciale. Bisogna stabilire, già nella fase preliminari e 
di accordo, le modalità di protezione della proprietà intellettuale generata prima dell’inizio 
dell’accordo, dello sfruttamento dei risultati e di distribuzione dei diritti derivanti dagli output 
di progetto, garantendo un bilanciamento tra gli interessi pubblici e privati (ove applicabile). 

8) Rendere i risultati della ricerca accessibili: in ottica Open Science, un’ulteriore best practice 
è quella di rendere i risultati dei progetti co-finanziati accessibili in ottica FAIR (Findable - 
Accessible - Interoperable - Reusable), soprattutto se il progetto è finanziato con fondi 
pubblici. Ciò può avvenire attraverso la pubblicazione dei risultati in riviste open access o 
tramite il deposito in archivi aperti. 
 

2. Vincolo dell'accertamento della copertura finanziaria della quota co-finanziata 

Il vincolo dell'accertamento della copertura finanziaria della quota co-finanziata è un elemento 
fondamentale nella gestione dei progetti di ricerca co-finanziati. Questo vincolo garantisce che 
tutte le parti coinvolte abbiano la certezza della disponibilità delle risorse necessarie per coprire 
la loro parte del finanziamento, prima dell'avvio del progetto o delle sue singole fasi. Questo 
passaggio è critico per il successo di un progetto, poiché evita il rischio di interruzioni o ritardi 
dovuti a mancanza di fondi. 

2.1. Quando deve avvenire l'accertamento della copertura finanziaria 

L'accertamento della copertura finanziaria della quota co-finanziata deve essere garantito prima 
dell'inizio del progetto. Ciò significa che tutte le fonti di finanziamento, sia pubbliche che 



 

private, devono essere formalmente confermate e certificate. Il principio generale è che un 
progetto non può essere avviato o non può ricevere l'approvazione definitiva finché non vi è la 
prova che ogni partner possa effettivamente sostenere la propria parte del finanziamento. 

A livello pratico, l'accertamento della copertura finanziaria avviene in diverse fasi: 

1) Nella fase di progettazione e presentazione della domanda: quando un progetto viene 
presentato per ottenere finanziamenti (ad esempio, attraverso bandi pubblici o fondi privati) 
che prevedono necessariamente da bando anche una quota di cofinanziamento, il coordinatore 
del progetto e i partner devono fornire una documentazione preliminare che dimostri la 
capacità di coprire la quota co-finanziata. In alcuni casi, è richiesto che i soggetti privati 
presentino una dichiarazione di impegno o lettera di intenti che confermi la disponibilità dei 
fondi, mentre per gli enti pubblici, è possibile richiedere una delibera formale che approvi 
l'impegno di spesa o una dichiarazione in tal senso a firma del Legale Rappresentante. 

2) Prima della stipula dell'accordo: dopo l'eventuale approvazione della proposta, il progetto 
entra nella fase di negoziazione del contratto con l'ente finanziatore. Prima della firma 
dell'accordo di finanziamento, deve essere fornita prova della copertura della quota co-
finanziata. Questo avviene attraverso una verifica formale di tutti i contributi, che può 
includere: 

o Documenti ufficiali che attestano l'impegno finanziario da parte di soggetti pubblici (ad 
esempio, atti di delibera o provvedimenti amministrativi); 

o Lettere di garanzia o impegni da parte di partner privati; 
o Fondi accantonati in bilancio. 

3) Monitoraggio durante l'implementazione: anche durante lo svolgimento del progetto, l'ente 
che ha concesso il finanziamento può richiedere periodiche verifiche per assicurarsi che la 
copertura della quota co-finanziata sia mantenuta. Questo è particolarmente importante in 
progetti di lunga durata o che prevedono pagamenti scaglionati in base ai risultati ottenuti. 
Qualora sorgessero difficoltà finanziarie, i partner devono essere in grado di dimostrare che 
possono comunque adempiere ai loro obblighi economici. 

2.2. Come deve avvenire l'accertamento della copertura finanziaria 

L'accertamento della copertura finanziaria avviene attraverso una serie di documenti e procedure 
formali che possono variare a seconda del tipo di finanziamento e delle norme specifiche del 
programma. Tuttavia, alcune best practice generali includono: 

1) Documenti di bilancio: per enti pubblici e privati, la dimostrazione della disponibilità dei 
fondi può essere fornita attraverso documenti di bilancio che mostrano la presenza di risorse 
sufficienti per coprire la quota co-finanziata. Questi documenti devono essere ufficiali e 
approvati dagli organi competenti (ad esempio, il consiglio di amministrazione per 
un'università o una fondazione, o l'organo esecutivo per un ente pubblico). 

2) Lettere di impegno o di intenti: nel caso di partenariati tra pubblico e privato, i soggetti 
privati possono presentare lettere di impegno in cui confermano la loro partecipazione 
finanziaria al progetto. Tali lettere devono essere firmate da rappresentanti legali dell'impresa 
o dell'organizzazione, con l'indicazione chiara della somma che intendono co-finanziare e delle 
modalità con cui sarà erogata. 

3) Garanzie bancarie o fideiussioni: in alcuni casi, per rafforzare l'affidabilità della copertura 
finanziaria, gli enti privati o anche pubblici possono essere richiesti di fornire garanzie 
bancarie o altre forme di fideiussioni che assicurino la disponibilità dei fondi necessari. Questo 



 

strumento è particolarmente utilizzato quando i partner del progetto non possono dimostrare 
direttamente la disponibilità immediata dei fondi o nei casi di finanziamenti consistenti che si 
svolgono su più anni. 

4) Delibere e atti formali: per gli enti pubblici, il finanziamento della quota co-finanziata spesso 
deve essere approvato attraverso atti formali (delibere, decreti, ecc.) che autorizzano la 
spesa. Questi atti devono essere emessi dagli organi competenti (ad esempio, un consiglio 
comunale o il consiglio di amministrazione di un ente di ricerca pubblico) e devono essere 
allegati alla documentazione del progetto. 

5) Accantonamento di risorse: alcune istituzioni possono accantonare risorse destinate a 
progetti co-finanziati in un apposito fondo interno, con la registrazione contabile dell'importo 
destinato a coprire la quota co-finanziata. Questo rappresenta una forma di garanzia che le 
risorse sono disponibili e non verranno utilizzate per altri scopi durante il periodo di attuazione 
del progetto. 

2.3. Conseguenze della mancata copertura finanziaria 

La mancata dimostrazione o l'assenza di una corretta accertamento della copertura finanziaria 
può comportare serie conseguenze, tra cui: 

− Rifiuto del progetto: se l'accertamento della copertura non viene garantito in fase di 
negoziazione, il progetto non può essere avviato, con il rischio di perdere eventuali 
finanziamenti già approvati. 

− Interruzione del progetto: durante l'implementazione, se un partner non è in grado di 
rispettare il proprio impegno finanziario, il progetto può essere sospeso o terminato, con il 
rischio di sanzioni economiche e reputazionali per i soggetti coinvolti. 

− Obbligo di restituzione dei fondi: nel caso di utilizzo improprio dei fondi o di non rispetto 
degli obblighi di co-finanziamento, i partner possono essere obbligati a restituire i contributi 
ricevuti. 

L'accertamento della copertura finanziaria della quota co-finanziata è un passaggio fondamentale 
per la corretta gestione dei progetti di ricerca co-finanziati. Questo processo, che deve essere 
garantito prima dell'inizio delle attività e monitorato durante tutta la durata del progetto, richiede 
una documentazione formale e trasparente che confermi la disponibilità dei fondi da parte di tutti 
i partner. Adottare procedure rigorose per la verifica della copertura finanziaria permette di 
evitare interruzioni del progetto e assicura che le risorse vengano utilizzate in modo efficiente e 
conforme agli obiettivi prefissati. 

Presso gli Enti Pubblici di Ricerca (EPR) italiani esistono regolamenti e procedure specifiche in 
merito all'accertamento della copertura finanziaria dei progetti co-finanziati. Questi enti sono 
soggetti a norme che garantiscono la corretta gestione dei fondi pubblici e privati e prevedono 
una serie di passaggi formali per assicurare che i progetti siano finanziariamente sostenibili. Le 
norme variano leggermente tra i diversi enti, ma seguono un quadro normativo generale stabilito 
a livello nazionale ed europeo. 

 

 



 

3. Principali Norme di Riferimento per gli Enti Pubblici di Ricerca 

Gli EPR italiani devono rispettare una serie di normative e regolamenti specifici, in particolare: 

1) Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023): regola gli appalti pubblici e i contratti 
stipulati dagli enti pubblici, incluse le attività di ricerca che coinvolgono risorse pubbliche. 
Stabilisce l'obbligo di assicurare la disponibilità delle risorse prima della stipula di contratti di 
ricerca. 

2) Leggi di Bilancio e norme di contabilità pubblica: gli enti pubblici devono rispettare i vincoli 
imposti dalle leggi di bilancio e dalle norme sulla contabilità degli enti pubblici. Questi vincoli 
richiedono che i fondi destinati ai progetti co-finanziati siano identificati e accantonati in 
bilancio. 

3) Regolamenti interni degli enti: ogni Ente Pubblico di Ricerca adotta regolamenti interni che 
disciplinano in dettaglio la gestione dei progetti di ricerca co-finanziati. Questi regolamenti, 
approvati dai consigli di amministrazione o dagli organi di governo dell'ente, stabiliscono le 
modalità per l'accertamento della copertura finanziaria, i meccanismi di monitoraggio e i 
criteri di valutazione. 

4) Programmi di finanziamento nazionali (PON, PRIN, FEAMP e altri) e europei (Horizon 
Europe, LIFE, Interreg e altri): gli EPR che partecipano a programmi di finanziamento 
nazionali ed europei sono soggetti alle regole stabilite da tali programmi, che richiedono un 
accertamento formale della copertura finanziaria da parte dei partecipanti. I regolamenti 
nazionali ed europei impongono criteri rigidi per la gestione finanziaria dei progetti, inclusi 
requisiti di audit e monitoraggio delle risorse. 

3.1. Procedure Attive negli Enti Pubblici di Ricerca 

Gli EPR, di norma, adottano una serie di procedure operative per la gestione dei progetti di ricerca 
co-finanziati. Queste procedure seguono un flusso ben definito che include i seguenti passaggi: 

1) Presentazione della proposta di progetto: 
o La proposta di progetto include una dettagliata pianificazione del budget, con la 

suddivisione delle fonti di finanziamento e l’indicazione chiara della quota di co-
finanziamento che sarà a carico dell’ente e dei partner coinvolti; 

o Durante questa fase, i proponenti devono assicurarsi che vi sia un formale impegno a 
coprire la quota di co-finanziamento richiesta. Ciò può avvenire tramite l’accantonamento 
di risorse in bilancio, la stipula di accordi preliminari con i partner o la presentazione di 
garanzie finanziarie. 

2) Accertamento della copertura finanziaria: 
o Prima dell'approvazione definitiva del progetto, l’ente deve verificare che siano 

effettivamente disponibili le risorse finanziarie per coprire la quota co-finanziata anche 
basandosi sul bilancio previsionale dell'ente; 

o L’ente, inoltre, può richiedere ai partner del progetto di presentare garanzie di copertura 
finanziaria sotto forma di lettere di intenti o impegni formali da parte delle istituzioni 
coinvolte. 

3) Approvazione formale e delibera: 
o Una volta accertata la disponibilità dei fondi, il progetto passa attraverso un processo di 

approvazione formale da parte del consiglio di amministrazione o dell’organo competente. 
Questo processo include una delibera di approvazione che autorizza l’impegno delle risorse 
destinate alla quota co-finanziata; 



 

o Per gli enti pubblici, la delibera può essere accompagnata da una registrazione contabile 
che accantona le risorse necessarie nel bilancio dell’ente. 

4) Stipula dell'accordo: 
o Dopo l’approvazione formale, l’ente pubblico stipula un accordo/contratto/atto d’obbligo 

con l’ente finanziatore e con gli eventuali partner del progetto. Questo accordo deve 
riportare chiaramente l'impegno di tutte le parti a sostenere le rispettive quote di 
finanziamento e di co-finanziamento. 

5) Monitoraggio e rendicontazione: 
o Durante la fase di implementazione del progetto, l'ente deve monitorare costantemente 

l’utilizzo dei fondi e assicurarsi che le risorse co-finanziate siano utilizzate secondo le 
modalità previste nel piano di progetto; 

o Il monitoraggio finanziario è spesso effettuato tramite report periodici che includono 
aggiornamenti sulla spesa effettiva rispetto al budget approvato. Gli EPR sono soggetti a 
controlli sia interni che esterni (ad esempio, da parte della Corte dei Conti o degli organi 
di revisione nazionali ed europei). 

6) Verifiche e audit: 
o Al termine del progetto o in fase intermedia, gli enti sono sottoposti a verifiche e audit per 

confermare che la copertura finanziaria sia stata rispettata e che i fondi siano stati 
utilizzati in modo conforme. Gli audit sono particolarmente rigorosi nel caso di progetti 
finanziati da fondi regionali (ad esempio POR, FEAMP, ecc.), nazionali (ad esempio Delibere 
CIPESS, PON, PRIN, ecc.) ed europei (ad es. Horizon Europe, LIFE, Interreg, ecc.), che 
impongono norme stringenti sulla rendicontazione e sull’allocazione dei costi. 
 

4. Progetti co-finanziati presso la Stazione Zoologica Anton Dohrn 

4.1. Fase di presentazione dei progetti cofinanziati 

Per la presentazione dei progetti di ricerca, convenzioni di ricerca e commesse conto terzi la 
Stazione Zoologica Anton Dohrn si è dotata di uno strumento per l’acquisizione dei nulla osta 
propedeutici alla presentazione di progetti (i.e. Project Charter, cfr. Circolari del Presidente 1 e 
2/2024). 
Nel caso di progetti cofinanziati il Project Charter prevede la compilazione con un dettaglio 
maggiore per quanto riguarda le tabelle di budget e le relative sottotabelle di budget di dettaglio 
per macrovoci di spesa. Questo al fine di poter fornire alla governance dell’Ente (a partire dai 
Direttori di Dipartimento/Sede fino al Direttore Generale e al Presidente) un livello di dettaglio 
tale da consentire anche un monitoraggio degli impegni dell’Ente per le proposte progettuali in 
presentazione. 
La copertura finanziaria del cofinanziamento deve essere preventivamente accertata dal Principal 
Investigator insieme al Direttore di Dipartimento/Sede e al riferimento amministrativo-gestionale 
individuato tra il personale afferente al Grant and Innovation Office. 
Resta ferma l'indicazione per cui, nell'ambito della definizione del budget di progetto, il 
cofinanziamento richiedibile a SZN non possa risultare maggiore del 50% del totale richiesto 
all'Ente finanziatore al fine di evitare sovraesposizioni finanziarie dell'Ente fatte salve specifiche 
eccezioni da parte del CdA. La Presidenza si riserva di dotarsi di un organismo tecnico per l’analisi 
dei progetti di ricerca al fine di determinarne la rilevanza per le attività scientifiche, politiche o 
per le relazioni con altri Enti nazionali e internazionali. 
 
 



 

4.2.  Fase di inserimento in bilancio del progetto cofinanziato tramite variazione di 
bilancio 

Il progetto, una volta ritenuto ammissibile al finanziamento da parte dell’Ente finanziatore, viene 
portato in approvazione al Consiglio di Amministrazione che delibera in merito all’approvazione 
del budget complessivo del progetto, ovvero del finanziamento e cofinanziamento previsto. 

Alla Delibera del CdA segue l’istruttoria di apertura del progetto a cura del responsabile 
amministrativo individuato tra il personale afferente al Grant and Innovation Office. L’istruttoria, 
dopo una breve cronistoria degli atti amministrativi propedeutici alla richiesta di apertura e un 
riassunto dei dati salienti del progetto, riporta la tabella di budget del finanziamento e del 
cofinanziamento previsto diviso per voci di contabilità analitica. Il cofinanziamento previsto deve 
prevedere un’adeguata copertura finanziaria e deve essere inserito nel budget della scheda 
progetto. 

L’istruttoria di apertura, una volta ottenuto il nulla osta del Responsabile dell’Ufficio Contabilità, 
Finanza, Bilancio e Adempimenti Fiscali e del Direttore Generale, viene firmata dal Principal 
Investigator/Responsabile scientifico del contratto, dal Responsabile Amministrativo, da eventuali 
altri istruttori amministrativi, dal Responsabile del Grant and Innovation Office e dal Direttore 
Generale per accettazione ed inviata tramite protocollo agli Uffici dell’Amministrazione Centrale 
coinvolti nei successivi adempimenti amministrativi previsti nell’ambito del ciclo di vita del 
progetto. 

L’Ufficio Contabilità, Bilancio, Finanza e Adempimenti Fiscali sottopone la richiesta di variazione 
al bilancio di previsione ai competenti organi ai sensi dell’art.19 del vigente Regolamento per 
l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. 

4.3. Fase di chiusura del progetto in bilancio 

Il progetto, una volta conclusa la fase di rendicontazione e dopo aver ottenuto il versamento a 
saldo, viene chiuso in bilancio tramite apposita istruttoria di chiusura a cura del Responsabile 
Amministrativo individuato tra il personale afferente al Grant and Innovation Office. L’istruttoria 
di chiusura riporta la cronistoria contabile del progetto e determina la divisione delle spese 
generali e di eventuali residui in base alle indicazioni della Delibera del CdA n. 192/2021 e 
successive modificazioni. 

L’istruttoria di chiusura, una volta ottenuto il nulla osta del Responsabile dell’Ufficio Contabilità, 
Finanza, Bilancio e Adempimenti Fiscali e del Direttore Generale, viene firmata dal Principal 
Investigator/Responsabile scientifico del contratto, dal Responsabile Amministrativo, da eventuali 
altri istruttori amministrativi, dal Responsabile del Grant and Innovation Office e dal Direttore 
Generale per accettazione ed inviata tramite protocollo agli Uffici dell’Amministrazione Centrale 
coinvolti nel ciclo di vita del progetto. 

5. Conclusioni 

Gli Enti Pubblici di Ricerca italiani, in quanto gestori di risorse pubbliche, devono rispettare 
rigorosi standard di trasparenza e responsabilità finanziaria per garantire la corretta gestione dei 
progetti di ricerca co-finanziati. I regolamenti e le procedure adottate dagli EPR devono mirare a 



 

garantire che la copertura finanziaria sia accertata in modo formale e verificabile prima dell'inizio 
del progetto, e che venga monitorata durante tutta la sua durata. Il rispetto di queste procedure 
è essenziale per il successo dei progetti e per evitare eventuali sanzioni o problemi legati alla 
gestione delle risorse finanziarie. 

 


